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	Nome Cognome
	Patrizia Lazzarini - Giuseppina Marchianò - Teresa Anna Zaccaro

	[bookmark: _Hlk116594201]Amministrazione appartenenza
	Istituto OmniComprensivo Statale di San Demetrio Corone, Cosenza, Calabria, Italia

	Ruolo nell’Amministrazione
	Docenti Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado

	Luogo Mobilità
	Budapest (Ungheria)

	Data espletamento
	Da Lunedì 01/VII/2024 al Sabato 06/VII/2024

	Tematica
	English Language Course (Elementary Level)

	Competenze previste
	- Avere un primo approccio con la lingua inglese
- Essere in grado di interagire in modo semplice utilizzando frasi basilari

	Competenze assunte
	- Saper usare espressioni ricorrenti nella quotidianità e frasi base per spiegare e soddisfare bisogni concreti.



Report Narrativo discorsivo

sull’Esperienza in Mobilità, segnalando i Punti di Forza ed i Punti di Debolezza, nonché, Ipotesi/Suggerimenti a Miglioramento dell’Esperienza di Mobilità
.
Il corso “English Language Course (Elementary Level)”, tenutosi presso l’Europass Teacher Academy di Budapest e svoltosi dal Lunedì 01/VII/2024 al Sabato 06/VII/2024, è stato interessante, ben strutturato e rispondente alle aspettative.
Le docenti Dora Mezei e Krisztina Tull si sono rivelate preparate e si sono mostrate sempre disponibili anche nel fornire indicazioni sulle attrattive della città di Budapest. 
La frequenza al corso, riguardo alle competenze acquisite, ha permesso di avere un primo approccio con la lingua inglese ed ha fornito i mezzi per interagire in modo semplice utilizzando frasi basilari ed espressioni ricorrenti nella quotidianità per spiegare e soddisfare bisogni concreti. 
Le lezioni si sono svolte ogni giorno dalle ore 09:00 alle ore 13:00, sono state variegate nella didattica e nelle attività proposte ricche di spunti e di discussioni costruttive. 
[bookmark: _Hlk169465981]Durante il corso, a metà mattinata, è stata prevista una pausa, utilissima al fine di instaurare momenti di aggregazione ed interazione tra corsisti (provenienti dalla Romania, dalla Spagna e da altre zone d’Italia) che ha permesso scambi linguistici su temi scolastici e non solo. A questo proposito bisogna segnalare due momenti di incontro particolarmente significativi quali la lezione di ungherese o magiaro che ha consentito di conoscere una lingua del ceppo ugrofinnico che presenta caratteristiche così particolari tanto da aver dato all’Ungheria la definizione di “isola linguistica” e la lezione di ballo ungherese che ha coinvolto e unito persone appartenenti a nazioni diverse ed ha permesso inoltre di superare la differente padronanza della lingua inglese dei partecipanti che talvolta ha costituito un limite rendendo difficoltosa la comunicazione.
Il corso ha previsto inoltre un tour guidato della città di Budapest a piedi di circa tre ore ed un giro sul Danubio in battello con una sosta piacevole e rilassante nell’Isola Margherita, polmone verde nel cuore di Budapest e collegata alla città da due ponti. L’Isola è uno dei luoghi più frequentati dagli abitanti che amano passeggiare tra i giardini e godono delle acque termali. Accanto al percorso pedonale, che si snoda all’interno del parco, si trovano le rovine di un convento dominicano del XIII secolo, una fontana musicale, un serbatoio idrico con una torre in stile art nouveau ed anche un piccolo zoo. Nel periodo Romano, l’Isola Margherita era utilizzata come luogo termale in cui i Romani erano dediti rilassarsi e curare malattie. In seguito nel Medioevo è divenuta una riserva di caccia e sede di chiese e conventi. Qui poi ha trascorso la sua vita la Principessa Margit (Margherita), figlia del Re Bela IV e della Regina Maria. La ragazza, presi voti nel 1260, è stata venerata alla sua morte (1271) come una Santa e la sua tomba è stata meta di pellegrinaggio. Invece in tempi più recenti l’Isola è stata sede degli Asburgo che vi hanno piantato molti fiori e piante, dando al luogo la connotazione di parco pubblico.
Di particolare interesse è stata la visita al Museo Casa del Terrore (Terror Háza) in cui è testimoniata l’oppressione vissuta dagli ungheresi durante e dopo la guerra mondiale ad opera dei regimi nazista prima e comunista poi.  In ogni sala di questo museo, attraverso effetti speciali di musiche e luci, sono ricreate le atmosfere cupe e angosciose che sopportarono le persone interrogate e torturate in questo edificio.
La permanenza a Budapest si è ulteriormente arricchita dal punto di vista culturale dal momento che si è avuto modo di visitare il Parlamento; la Chiesa di Mattia, una delle più antiche della città, situata sulla collina di Buda; la Basilica di Santo Stefano, l’edificio religioso più grande ed alto dell’Ungheria; la Sinagoga; l’opera Scarpe sulla riva del Danubio (Cipők a Duna-parton), un memoriale dell'Olocausto, opera del regista Can Togay realizzato insieme allo scultore Gyula Pauer ed inaugurata il 16 aprile 2005 nella Giornata ungherese della memoria per il 60º anniversario della Shoah. L'opera è un gruppo scultoreo che raffigura delle scarpe poste sul ciglio della banchina della sponda del Danubio sul lato di Pest e ricorda un massacro di cittadini ebrei compiuto, durante la Seconda Guerra Mondiale, dal Partito delle Croci Frecciate, la milizia che ha collaborato con i nazisti nella deportazione e sterminio di migliaia di ebrei ungheresi. Dopo averli imprigionati nelle loro stesse case all'interno del ghetto di Budapest, i miliziani hanno deciso di assassinare le proprie vittime in città. Gli ebrei sono stati trascinati lungo il fiume Danubio, legati a gruppi di tre e uccisi con un colpo alla nuca e i loro cadaveri gettati nel fiume.

Aver preso parte alla mobilità Erasmus+ rappresenta un’esperienza formativa importante in quanto offre l’opportunità di incrementare il bagaglio culturale e contribuisce alla crescita sia personale che professionale. Inoltre il confronto con diverse realtà europee consente di formare una mentalità più aperta, di arricchire il patrimonio linguistico e permette l’approccio a nuovi strumenti e strategie: tutte competenze che si riveleranno di certo utili nell’azione didattica finalizzata all’apprendimento degli studenti. La scuola, infatti, oggi richiede insegnanti “competenti” che forniscano agli alunni una preparazione adeguata e formino persone esperte e capaci di affermarsi nella società e nel futuro mondo del lavoro anche varcando i confini nazionali. 
In conclusione l’esperienza fatta con la partecipazione al programma Erasmus+ è da ritenersi positiva sotto molti aspetti pertanto è da consigliare senz’altro a tutti i docenti!

San Demetrio Corone, 9 luglio 2024                                                                                           Firma Sottoscrittori


                                                                                                     Patrizia Lazzarini   
                                                                                                        Giuseppina Marchianò                                                                                                            
                                                                                                        Teresa Anna Zaccaro
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